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Il candidato del campo largo annuncia in un’intervista i suoi programmi: «Costruiremo noi i nuovi ospedali. Rilancio per industria e salari»

Orlando: ecco la mia Liguria
Parla il leader della Lega Salvini, oggi a Genova: «Bucci generoso, qui un modello di buon governo»

genova, 50 feriti negli scontri prima e dopo il derby, 36 sono poliziotti e carabinieri. Piantedosi: «inaccettabile». via agli arresti dei tifosi violenti

Libertà

ESTERI

Se il risultato di una partita di 
calcio è 48 feriti. Se i commer-
cianti attorno allo stadio devo-

no chiudere i propri negozi con gra-
vi danni economici per evitare dan-
ni strutturali ben peggiori. Se per 
tutto il giorno le persone non si pos-
sono spostare liberamente all’inter-
no del loro quartiere. Se persino a 
notte fonda c’è chi non riesce a rin-
casare perché intere zone della cit-
tà sono interdette. Se tutto questo 
accade a causa di ripicche e regola-
menti di conti - incomprensibili ai 
più - e che riguardano qualche cen-
tinaio di persone, significa che non 
ha vinto nessuno e chi ha perso la 
partita è la società civile. 
SEGUE / PAGINA 21

All’ultimo stadio

Tifosi in fuga dopo gli scontri tra le frange estreme degli ultrà e la polizia nei pressi dello stadio Ferraris, mercoledì sera (foto Pambianchi)  SERVIZI / PAGINE 2--5 

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

L’antropologo: «Seguite i simboli
Gli striscioni per loro sono sacri»

COLLOQUIO CON BRUNO BARBA
Marco Menduni

IN ARRIVO PESANTI SANZIONI 

Genoa-Juve a porte chiuse
Doppio stop ai blucerchiati

Danilo D’Anna e Tommaso Fregatti

L’ARTICOLO / PAGINA 2

«Con la coalizione faremo un patto 
sacro, chi non è d’accordo parli ora 
o taccia per 5 anni». Andrea Orlan-
do, candidato del centrosinistra in 
Liguria, fa questa premessa prima 
di annunciare i punti principali del 
suo programma. Si parte dalla «rein-
dustrializzazione sostenibile», dai 
salari e dai servizi alla persona. Am-
pio il capitolo sulla sanità. Parla an-
che il leader della Lega Salvini, che 
sarà oggi a Genova: «Sostengo Buc-
ci contro i signori del no».
MARIO DE FAZIO E EMANUELE ROSSI / PAGINE 6-9 

Alberto Simoni / PAGINA 16

Armi a lungo raggio
per l’Ucraina
via libera di Biden

Bruno Viani

Molteni: «Azioni da criminali
Il Ddl Sicurezza li fermerà»

IL SOTTOSEGRETARIO ALL’INTERNO

il derby 

della 

lanterna

CRISI DELLE NASCITE
PERCHÉ OCCORRE 
UN NUOVO WELFARE

Sindaco ed ex ministro
alla sfida dei follower
TikTok grande assente

GUIDO FILIPPI / PAGINA 11

Peggiorano i conti
della sanità ligure
rosso a 234 milioni

Mercoledì sera. Mi arriva un whatsapp da un amico. È un 
breve video dell’esterno del carcere di Regina Coeli a Ro-
ma. Si vedono fiamme, si sente un uomo urlare. Non è pro-
prio un urlo, è una straziante via di mezzo fra un ululato di 
bestia ferita e un pianto di bambino. Non è stata una gran 
rivolta, non in paragone a tante delle tantissime degli ulti-
mi tempi. Il governo, per domarle, ha deciso nuovi reati e 
aggravi di pena, cioè carcere su carcere, e niente spiega 
questo paese, com’è messo oggi, quanto la determinazio-
ne brutale di affrontare gli effetti anziché le cause. E cioè 
la determinazione di stroncare le rivolte senza chiedersi 
perché, proprio ora, si moltiplichino. E cioè, ancora, l’in-
disponibilità a vedere le proprie colpe perché si è troppo 
indaffarati ad additare e punire quelle altrui. Regina Coe-

li è un carcere assurdo. Cercate su internet i rapporti di An-
tigone. A Regina Coeli sono ospitati mille e 170 detenuti 
dove potrebbero starcene al massimo 628. Potrei anche 
elencarvi gli aggettivi spesi per illustrare: fatiscente, ca-
rente, inadeguato, ma sono parole che non vogliono più 
dire nulla. È la reiterazione dell’illegalità dello Stato, e an-
che questa è aria al vento. Mi arriva un secondo video. Le 
fiamme sono state domate, ora si sente un coro di ruggiti: 
«Libertà / libertà…». L’ho sentito molte volte nelle mani-
festazioni di partito, della Lega contro Roma ladrona, di 
Forza Italia contro non so più chi, dei grillini contro i loro 
spettri. Mi è sempre suonato posticcio e vacuo e soltanto 
ora mi accorgo quanto lo fosse, ora che da dietro le mura 
di Regina Coeli saliva in uno spaventoso significato.

L’ARTICOLO / PAGINA 5

CLAUDIA LUISE / PAGINA 18

Altman (openAi) e elkann
«così la tecnologia
cambierà le nostre vite»

UNA PARTITA
CHE VEDE
SOLO SCONFITTI

IL COMMENTO
PAOLO GIAMPIERI

L’ARTICOLO / PAGINA 3

ROLLI

Emanuele Capone / PAGINA 10

La corsa di Orlando e Bucci verso 
la presidenza della Liguria si svol-
ge anche sui social. Il preferito di 
entrambi è Instagram, manca Tik-
Tok, il preferito dai giovani.

L’ANALISI
ALBERTO DE SANCTIS / PAGINA 21

Il sistema pensionistico e il welfare 
stanno diventando insostenibili a 
causa della denatalità. Ma la natali-
tà, per essere sostenuta, esigerebbe 
un welfare più robusto. 

I SOCIAL E IL VOTO
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 UN MESE AL VOTO

Guido Filippi / GENOVA

Peggiorano  ancora  i  
conti della sanità li-
gure del 2024: il bu-
co, secondo i dati che 

le Asl e gli ospedali, hanno in-
viato alla Regione, è ancora 
più profondo: 234,4 milioni 
ad agosto (4,2 milioni in più 
rispetto alla fine del primo se-
mestre.

A un mese dal voto, per più 
di un motivo, la Regione non 
interverrà con misure straor-
dinarie per ridurre la voragi-
ne, così come è improbabile 
che l’assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola - candidato in 
una lista civica per Bucci - de-
cida di chiamare a rapporto i 
direttori generali delle cin-
que Asl e dei quattro ospeda-
li per invitarli a ridurre le 
uscite.

Il quadro è ancora parziale 
(i conti di settembre dovran-
no essere inviati al ministero 
dell’Economia) ma sempre 
più preoccupante perché c’è 
meno tempo per rimediare 
con manovre da “lacrime e 
sangue” senza considerare il 
fatto che il buco della sanità 
ligure è uno dei temi roventi 
della  campagna  elettorale  
anche se in più occasioni i 
manager delle aziende sani-
tarie sono stai invitati a non 
divulgare i bilanci. Nei mesi 
scorsi erano stati presi di mi-
ra e “minacciati” di licenzia-
mento durante una riunione 
riservata  dall’allora  presi-
dente Giovanni Toti che, tra 
l’altro a inizio 2024 li aveva 
premiati con 20 mila euro 
ciascuno per aver raggiunto 
gli obiettivi. «Ci devono ordi-
nare di chiudere reparti o ta-
gliare servizi», aveva com-
mentato un direttore genera-
le. 

Lo scenario e i pericoli era-
no già chiari allora ma ades-
so l’orizzonte è definito: se il 
2024  dovesse  concludersi  
con un rosso di bilancio scat-
terebbero le misure straordi-

narie e la Liguria, già sotto os-
servazione, entrerebbe nella 
lista nera del Mef; la Regione 
dovrebbe varare una mano-
vra per ripianare il buco ed 
entro  maggio  far  scattare  
l’aumento  dell’addizionale  
regionale Irpef. In questo ca-
so, però, attraverso la diret-
trice del Bilancio Claudia Mo-
rich dovrebbe trovare le ri-
sorse dal bilancio per azzera-
re il debito 2024. Negli uffici 
di piazza de Ferrari qualcu-
no sostiene che almeno 50 
milioni siano già stati accan-
tonati, ma potrebbero non 
bastare e il Mef non fa sconti: 
vuole i conti in ordine e, in 
passato, altre Regioni sono fi-

nite in piano di rientro con il 
blocco delle assunzioni e de-
gli investimenti, ma in alcu-
ni casi sono state addirittura 
commissariate. 

Gratarola, impegnato nel-
la  campagna  elettorale,  è  
sempre ottimista e non si sbi-
lancia più di tanto in previ-
sioni che potrebbero rivelar-
si azzardate. «Stiamo parlan-
do di proiezioni e di conti par-
ziali: non siamo ancora alla 
fine dell’anno ed è presto per 
dire che scatteranno le tasse. 
Voglio ricordare che ci sono 
ancora tanti fondi che Il Mef 
deve assegnare alle Regioni 
e che possono ridurre il no-
stro deficit. Era così anche 

l’anno scorso e sono convin-
to che a dicembre il buco si ri-
durrà. Vedremo...».

I sindacati sono meno di-
plomatici e attaccano la ge-
stione della sanità da parte 
della giunta Toti. «Il buco 
non è giustificato dal miglio-
ramento della qualità dei ser-
vizi  -  commenta  Mariapia  
Scandolo,  segretaria  della  
Cgil Liguria - ed evidenzia la 
gestione fallimentare della  
giunta uscente. Chi vincerà 
le elezioni dovrà gestire una 
partita molto complicata e 
agire sulle assunzioni per raf-
forzare il sistema pubblico 
anzichè continuare a finan-
ziare quello privato». 

Chiede misure straordina-
rie anche il segretario della 
Cisl funzione pubblica Ga-
briele  Bertocchi:  «Non  c’è  
tempo da perdere, serve subi-
to un progetto di sanità per 
evitare di trovarci in questa 
situazione di bilanci da brivi-
di. Ospedali e territorio sono 
in ginocchio». Si sofferma su-
gli  sprechi  il  commissario  
straordinario di Uil Liguria 
Emanuele Ronzoni che cita 
Alisa come esempio più ecla-
tante: «Questo modello di sa-
nità è stato un fallimento e se 
non si interviene difficilmen-
te si potranno dare risposte 
ai cittadini». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci sono ancora tanti 
fondi che Il Mef
deve assegnare
alle Regioni
e che possono 
ridurre i deficit
Era così anche
l’anno scorso

IL CASO

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ DELLA LIGURIA

“
Il disavanzo della sanità ligure
nei primi 8 mesi del 2024

Asl 1 Imperiese

Asl 2 Savonese

Asl 3 Genovese

Asl 4 Chiavarese

Asl 5 Spezzina

Ospedale San Martino

Ospedale Gaslini

Ospedale Galliera

Ospedale Evangelico

(35,3)

(33,5)

(42,7)

(23,2)

 (4,7)

(58,7)

(12,1)

(16,8)

 (3,2)

Primi 6 mesi

37,8 

38,7 

39,6 

23 

4,4  

57 

13 

17,7 

3,2 

234,4Totale milioni di euro

Asl 1 Imperiese
(35,3)37,8 

Asl 3 Genovese
(42,7)39,6

Asl 5 Spezzina
 (4,7)4,4  

Ospedale Gaslini
(12,1)13 

Ospedale Evangelico
 (3,2)3,2 

Non c’è tempo da 
perdere, serve subito 
un progetto di sanità 
per evitare di trovarci 
in questa situazione 
di bilanci da brividi 
Ospedali e territorio 
sono in ginocchio

“

Sanità, Liguria sempre più in rosso
Il buco sale a 234 milioni di euro

FONTE: REGIONE LIGURIA

La Regione rischia di entrare nella lista nera del Mef e di aumentare l’addizionale Irpef

GABRIELE BERTOCCHI
SEGRETARIO DELLA CISL
FUNZIONE PUBBLICA

Preoccupano i dati che Asl e ospedali liguri hanno inviato alla Regione

VENERDÌ 27 SETTEMBRE 2024
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